
                           
 

                  
 

 

 

ACCORDO  

PER LA GESTIONE DEL PIANO CALDO A FAVORE DEGLI ANZIANI 

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 1 – BRESCIA  

(2024-2026) 

 

TRA  

 

L’Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia  

 

e 

 

Il Comune di Brescia e il Comune di Collebeato 

 

e 

 

ASST Spedali Civili – Struttura Complessa Distretto Brescia 
 

e 

 

Fondazione Brescia Solidale – Via Fiorentini 19/b - Brescia  

Fondazione Casa di Dio – Via Moretto 4 - Brescia  

Fondazione Casa Industria – Via Veronica Gambara, 6 - Brescia  

Auser “Filo d’Argento” Brescia – Via F.lli Folonari 7 - Brescia  

 

 

 

Premesso che  

 

gli effetti delle variazioni climatiche sulla salute, in particolare della popolazione 

anziana, sono riconosciuti dalle evidenze scientifiche e sono oggetto di indicazioni 

predisposte da autorità sociosanitarie nazionali, regionali e locali.  

 



Il Ministero della Salute, con decreto ministeriale 26 maggio 2004, ha redatto le Linee 

guida per la definizione di Piani locali per la prevenzione degli effetti delle ondate di 

calore sulla salute.   
 

Regione Lombardia emana annualmente le “Indicazioni per la gestione e la 

prevenzione degli effetti conseguenti ad ondate climatiche caratterizzate da elevate 

temperature ambientali”.  

 

ATS Brescia, in attuazione delle disposizioni regionali, approva il decreto “Gestione di 

emergenze in caso di elevate temperature ambientali: adozione piano di interventi”.  
 

ASST Spedali Civili Brescia, attraverso la Struttura Complessa Distretto Brescia 

interviene sulle situazioni di fragilità garantendo un rinforzo delle attività 

ambulatoriali e domiciliari di Continuità Assistenziale. 

 

I Comuni predispongono un programma locale di interventi, definendo i ruoli e le 

responsabilità, individuano i servizi socio assistenziali disponibili e definiscono le 

situazioni da attuare in situazioni di emergenza sulla base dei contenuti del Piano 

Caldo; 

 

Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue:  

 

Art. 1 OGGETTO  

Il presente accordo regolamenta le attività del “Piano caldo” a favore degli anziani 

dell’Ambito Territoriale Sociale 1 di Brescia e Collebeato”, in conformità alle indicazioni 

di ATS Brescia ed in stretta integrazione con ASST, con l’obiettivo di tutelare i soggetti 

più a rischio nel corso delle ondate di calore.  

 

Art. 2 DESTINATARI  

I destinatari sono la generalità dei cittadini anziani, con particolare attenzione a quelli 

che si trovano in condizione di fragilità nell’affrontare il periodo estivo.  

Le variabili che consentono di identificare i soggetti a rischio sono le seguenti:  

 

a) caratteristiche personali e sociali  

- età (pari o superiore a 75 anni)  

- genere  

- basso livello socio-economico  

- persone sole  

- assenza di una rete familiare e di sostegno  

 

b) condizioni di salute  

- patologia cronica  

- consumo cronico di alcuni tipi di farmaci  

- ricovero ospedaliero nell’ultimo anno per patologie croniche 



 

c) caratteristiche ambientali  

- vivere ai piani alti con forte insolazione  

- abitazione priva di condizionamento 

 

 

 

Art. 3 SOGGETTI SOTTOSCRITTORI  

I sottoscrittori dell’accordo sono:  

- L’ Ambito 1 – Comuni di Brescia e Collebeato;  

- Le Fondazioni della città: Brescia Solidale, Casa di Industria e Casa di Dio  

- Auser “Filo d’Argento” Brescia 

- ASST Spedali Civili – Struttura Complessa Distretto Brescia  

 

 

Art. 4 IMPEGNI DELLE PARTI  
 

Comuni dell’Ambito 

- Rilevano la situazione di allerta monitorando il sito di ATS Brescia sul quale sono 

pubblicati i bollettini di previsione di disagio da colore e attivano le azioni 

previste; 

− mettono a disposizione della cittadinanza e ai servizi coinvolti nell’attuazione 

del presente Piano, il bollettino ARPA Humidex e il Bollettini sulle ondate di 

calore del Ministero della Salute mediante i propri siti istituzionali; 

− Rappresentano il punto di riferimento per la cittadinanza per informazioni, 

segnalazioni e interventi, attraverso i Servizi Sociali Territoriali;  

− Attivano le realtà della comunità – quali Punti Comunità, Centri Diurni e Centri 

Aperti per anziani, uffici delle Agenzie accreditate ai servizi domiciliari – per 

rendere capillare l’azione informativa;  

− Monitorano i cittadini in carico ai servizi con caratteristiche di fragilità, in modo 

da intercettare tempestivamente situazioni critiche, prima che si trasformino in 

emergenza, in stretto raccordo con i servizi di ASST;  

− Mappano i locali climatizzati del territorio dell’Ambito che possono 

rappresentare un punto di accoglienza temporanea e di ristoro (allegato 

aggiornato annualmente);  

− Segnalano ad ASST la necessità di valutare bisogni sanitari e sociosanitari in 

soggetti a rischio per gli effetti negativi delle ondate di calore, in concomitanza 

di fattori socio-economici, familiari ed ambientali;  

− Favoriscono azioni di prossimità e buon vicinato all’interno dei quartieri;  

− Predispongono brochure informative per i cittadini; 

− Assicurano il trasporto degli anziani verso i locali climatizzati nei fine settimana 

e giornate festive dalle ore 8.30 alle ore 18.30. 

 



ASST Spedali Civili:  

− Divulga informazioni alla cittadinanza e sensibilizza rispetto alle buone prassi 

per fronteggiare periodi di criticità dovuti agli effetti negativi del caldo e 

garantire una condizione di benessere.  

− Attraverso l’Equipe di Valutazione Multidimensionale (EVM) afferente al 

Distretto Brescia monitora gli assistiti a domicilio, raccoglie segnalazioni e 

garantisce i livelli qualitativi e la continuità delle prestazioni domiciliari (Cure 

Domiciliari, Infermieri di Famiglia e Comunità), prevedendone un incremento, 

se necessario, durante il periodo emergenziale individuato, con particolare 

riguardo all’utenza anziana e fragile.  

− La Direzione del Distretto Brescia: monitora il bollettino ARPA Humidex e 

segnala ai Servizi coinvolti eventuali allerte e precauzioni da intraprendere; 

aumenta il livello di attenzione sui pazienti seguiti direttamente dai propri 

servizi e incentiva l’EVM alla massima rapidità per la presa in carico di soggetti 

fragili segnalati; cura il raccordo con i Servizi Sociali dei Comuni afferenti 

all’Ambito 1 per le situazioni di particolare fragilità che richiedono un intervento 

integrato. 

− Il Direttore delle Cure Primarie dell’ASST, in collaborazione con il Distretto 

Brescia, coordina i rapporti con i Medici di Medicina Generale (MMG), i Pediatri 

di Libera Scelta (PLS) e i Medici di Continuità Assistenziale (MCA) affinché 

provvedano a: identificare tempestivamente soggetti a rischio, curare il 

passaggio di informazioni, necessarie alla continuità terapeutico-assistenziale 

di tali soggetti, ai sostituti e ai MCA, programmare eventuale aumento degli 

accessi domiciliari nei mesi di luglio e agosto, partecipare all’informazione attiva 

e sensibilizzazione della cittadinanza.  

 

Fondazioni Brescia Solidale, Casa di Dio e Casa Industria  

− Mantengono monitorati i bollettini relativi alle ondate di calore per l’attivazione 

degli interventi; 

− Mettono a disposizione i propri spazi comuni dotati di impianto climatizzato – 

Centri Diurni, Centri Diurni Integrati, C.A.S.A., Comunità Residenziali, R.S.A. – 

definendo annualmente spazi ed orari di accoglienza delle persone anziane;  

− Offrono la vicinanza del personale della struttura e forniscono indicazioni circa 

le adeguate modalità di alimentazione, idratazione, abbigliamento;  

− Su richiesta del cittadino garantiscono il pasto ad un costo calmierato;  

− Nei giorni e negli orari non coperti da Auser “Filo d’Argento” Brescia, per gli 

anziani soli/privi di rete familiare di riferimento, attivano per conto dei Comuni 

il servizio Taxi o altro operatore. 

 

Auser Filo d’Argento Brescia 

− Mantiene monitorati i bollettini relativi alle ondate di calore per l’attivazione 

degli interventi; 



− Risponde alla cittadinanza dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:00 e dalle 

13:30 alle 17:30 ai numeri 030.46330 – 030.3729257 garantendo:  

− l’informazione sugli interventi connessi all’ Emergenza Caldo: servizi di 

prima necessità (farmacie di turno, negozi aperti, orientamento verso 

servizi), comportamenti da adottare nel corso delle ondate di calore 

(dieta, abbigliamento, ecc.), centri di accoglienza temporanea.  

− il trasporto e l’accompagnamento dei soggetti a rischio verso le strutture 

di accoglienza temporanea. 

 

E’ inoltre sempre attivo il numero verde 800.99.59.88. 

 

Art. 5 ALTRI ENTI COINVOLTI – FUNZIONI 

 

ATS:  

coordina e supervisiona la gestione del numero verde di informazione per i cittadini, 

definisce le modalità di predisposizione dell’anagrafe della fragilità, promuove e 

gestisce la campagna di comunicazione, garantisce l’accesso nel periodo estivo ai 

servizi accreditati monitorandone la programmazione. 

 

Agenzie Accreditate ai servizi domiciliari:  

forniscono ai cittadini in carico le informazioni relative al Piano Caldo ed agli interventi 

utili a fronteggiare le ondate di calore tramite gli sportelli territoriali 

 

Rete dei servizi di prossimità di Brescia e Collebeato:  

collaborano con i servizi sociali territoriali nella diffusione delle informazioni e 

nell’attivazione di interventi di sostegno non professionali 

 

Art. 6 COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE  

La pubblicizzazione prevede la predisposizione di brochure, specifiche per ogni zona 

con l’indicazione dei punti informativi (Servizio Sociale territoriale, Uffici degli Enti 

Accreditati per i servizi domiciliari, Punti Comunità) e delle sedi dei locali climatizzati 

di libero accesso, aggiornate annualmente. 

 

Art. 7 AZIONI DI MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 

Entro il 31 ottobre di ogni anno, o comunque entro la scadenza stabilita da Regione 

Lombardia, i soggetti coinvolti rendicontano:  

− Il numero e la natura delle richieste pervenute al numero verde Auser “Filo 

d’Argento” Brescia ed i trasporti attivati;  

− Il numero di anziani che hanno richiesto accoglienza alle Fondazioni;  

− Gli interventi di prossimità attuati grazie al coinvolgimento delle associazioni 

della comunità. 



− Entro giugno di ogni anno verranno aggiornati gli allegati relativi ai luoghi di 

accoglienza e i servizi offerti e i materiali di comunicazione. 

 

Art.8 CORRESPONSABILITA’ DELLE AZIONI 

Le parti si impegnano a perseguire le azioni del presente accordo in forma gratuita, 

salvo il costo del pasto e di eventuali servizi integrativi richiesti dal cittadino con costi 

a suo carico. 

 

Art. 9 DURATA  

Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione al 30 settembre 2026, salvo 

eventuali proroghe concordate tra le parti.  

Le parti possono recedere dal presente accordo mediante preavviso di 15 giorni da 

comunicare mediante lettera raccomandata A/R o PEC.  

 

L’Ambito si riserva la facoltà di estendere il presente accordo a nuovi soggetti che ne 

facciano espressa richiesta e che si impegnino sostanzialmente per la realizzazione 

delle azioni previste.  

 

 

 

 

Brescia, 12.7.2024 

 

Ambito Territoriale Sociale 1-Brescia e Comune di Brescia 

_____________________ 

 

Comune di Collebeato 

______________________ 

 

ASST Spedali Civili – Struttura Complessa Distretto Brescia  

_________________________ 

 

Fondazione Brescia Solidale  

_________________________ 

 

Fondazione Casa di Dio  

_________________________ 

       

Fondazione Casa Industria  

_________________________ 

 

Auser “Filo d’Argento” Brescia  

_________________________ 


